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La crescita rappresenta uno degli alleati più validi per l’ortodontista per 
cercare di controllare le alterazioni, in eccesso o in difetto, della 
dimensione verticale. Si analizzeranno, quindi, le problematiche del 
deep-bite e dell’open-bite nelle loro componenti dentarie e scheletriche, 
individuandone le caratteristiche e le possibilità di trattamento in epoca 
precoce. 

Giorni 1 e 2

Il problema verticale.
Il problema verticale: aspetti diagnostici
La crescita verticale scheletrica e dentoalveolare
L’uso di Eruption Guidance Appliances per modulare la crescita
La gestione del morso profondo e del morso aperto
Nei panni del cliente : la motivazione del paziente e della famiglia.
La stabilità del trattamento precoce.La stabilità del trattamento precoce.
L’approccio psicologica all’uso dei dispositivi rimovibili.
Le strategie di marketing. 
La gestione della verticalità durante la crescita in sintesi.

Parte pratica dell’incontro: cosa faresti?
Simulazione di trattamento. Adattamento di un EGA su modelli da studio.
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Il problema sagittale : il trattamento delle II classi in epoca precoce
Giorno 1

Come comportarci quando arriva in studio un bambino con “i denti a 
coniglietto”? Sappiamo che il trattamento delle II classi va normalmente 
effettuato nel momento del picco puberale; vi sono però alcune tipologie di 
questa malocclusione che possono essere intercettate più precocemente. Il 
corso consente di conoscere gli strumenti per individuarle e le linee guida per 
trattarle. 

a) Il trattamento delle II classi di Angle: 
     1. background teorico      1. background teorico 
     2. classificazione e diagnosi 
     3. La possibilità estetica di modificare il profilo: quale applicabilità? Le 
         opportunità del trattamento ortodontico funzionale.

b) Crescita cranio-facciale, timing ideale del trattamento, cenni di ortodonzia  
    funzionale con revisione della letteratura, selezione dei casi, panoramica 
   delle apparecchiature più utilizzate (Twin Block, Saltamorso di Sander) e della  
   loro gestione clinica.    loro gestione clinica. 

c) Fase I vs fase II, gestione del paziente pre-adolescenziale.

d) Sequenze terapeutiche per il trattamento e la contenzione delle Classi II

Parte pratica dell’incontro : La presa del morso di costruzione.

Le III Classi: opportunità della diagnosi precoce.
Giorno 2

Le III Classi hanno sempre indotto un certo senso di disagio negli ortodontisti 
a causa del coinvolgimento tridimensionale della malocclusione ma 
soprattutto per le componenti ereditarie e per la crescita di lungo termine che 
presenta la mandibola. Solo conoscendo in maniera approfondita il 
problema e dando il giusto peso al ruolo svolto dai fattori ambientali è 
possibile affrontare questo tipo di malocclusione in maniera serena e 
completa; proprio in quest’ottica è stato pensato il percorso concettuale che si 
svolgerà nel corso dell’attività didattica. 

I contenuti saranno i seguenti: 
a) Come affrontare le III Classi di Angle: 
   - background teorico 
   - la crescita cranio facciale 
   - gli indicatori di trattamento: come individuare in fase precoce una terza 
     classe chirurgica 
   - le matrici etiopatogenetiche
b) Apparecchiature per le classi III : la placca di tollaro ed il sec III. La maschera   
   - le matrici etiopatogenetiche
b) Apparecchiature per le classi III : la placca di tollaro ed il sec III. La maschera   
    di delaire
c) Sequenze terapeutiche per il trattamento e la contenzione delle Classi III
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La gestione dello spazio e dei problemi trasversali.
Giorni 1 e 2

a) Il trattamento delle I classi di Angle: background teorico, espandere o 
    estrarre? il trattamento in dentizione mista precoce. (estrarre, espandere o  
    distalizzare?).

b) L’ancoraggio dentale e scheletrico e la sua programmazione nel 
     trattamento ortodontico. 

c) Il controllo della dimensione trasversale. 

d) Le problematiche trasversali:d) Le problematiche trasversali:
 

La parte pratica consisterà nell’acquisire dimestichezza nell’utilizzo e 
nell’attivazione della Barra Palatale, del Quad Helix, dell’Espansore 
Palatale, del Bihelix e degli archi linguali ad inserzione verticale.

1. Criteri diagnostici, discrepanza ortodontica o scheletrica? 
2. Il morso incrociato bilaterale e monolaterale. 
3. Il ruolo diagnostico delle linee mediane dentali e scheletriche. 
4. Il ruolo diagnostico della curva di Wilson. 
e) L’espansione del mascellare superiore: 
1. Il background teorico sull’espansione basale e dento - alveolare. 
2.Quando, come e perché espandere. 
3.Espansione ortopedica, ortodontica e chirurgica, (modalità cliniche 
   durata, intensità e contenzione, tipi di espansori). 
4.Archi linguali ad inserzione verticale. 
5. Il PD system: quando gli archi ausiliari all’arcata inferiore diventano 
    confortevoli per l’ortodontista e per il paziente.     confortevoli per l’ortodontista e per il paziente. M
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